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Trentino ■ Alto Adige

Catasto delle Cavità Artificiali del Trentino -  Alto Adige S.S.I. - S.A.T.
c/o Sede S.A.T. Centrale via Manci, 57 - 38100 -  Trento
Curatore Marco Meneghini
marcom73@libero.it

Note per la lettura
Struttura dei dati: “CA” - numero progressivo -  “VT” (vedi nota alla pagina successiva) -  Provincia -  
Comune - Nome dell’ipogeo -  Tipologia le - Fonti delle informazioni. Provincia: viene riportata la 
provincia dove si apre l’ingresso (TN = Trento, BZ = Bolzano). Comune: segue, quando possibile, 
Tindicazione della frazione, quartiere, rione, parco o altra indicazione di località. Nome dell’ipogeo: 
quando possibile, viene citate il nome con il quale la cavità viene conosciuta localmente. Tipologia: 
categorie conformi alla normativa SSI del giugno 1999 (albero delle tipologie), con le abbreviazioni 
necessarie per lo spazio disponibile, seguite dalle sigle codificate in occasione di detta revisione. Fonti 
di informazione: sono indicati gli autori delle medesime e l’anno di esecuzione. I nomi dei gruppi 
speleologici sono stati abbreviati come da legenda di seguito riportata: CRC=Centro Ricerche Carsiche 
“G. Seppenhofer”, Gorizia; GSL = Gruppo Speleologico Lavis GST=Gruppo Speleologico Trentino CAI 
SAT Bindesi di Villazzano; ARCO-GS SAT Arco TN. L’indicazione (—-) si riferisce a studiosi indipendenti 
non legati direttamente ad un gruppo speleologico.

CA 1 VT TN Trento 
(Romagnano)

Ipogeo a nord di Romagnano D4 
D7 A4 C.R.C. G.S.T. 2004 
CA 2 VT TN Mezzolombardo 
(Piani) Acquedotto del Citàgol 
A2 G.S.T. 2004
CA 3 VT TN Riva del Garda
Tagliata del Fonale D4 ARCO 
2004
CA 4 VT TN Riva del Garda
Felsbatterie S. Nicolò - Batteria 
in caverna di S. Nicolò D4 ARCO 
2004
CA 5 VT TN Riva del Garda
Galleria Forte Garda D4 ARCO 
2004
CA 6 VT TN Riva del Garda
Galleria Batteria di Mezzo D4 
ARCO 2004

CA 7 VT TN Riva del Garda
Galleria alta in prossimità di 
Forte Sant’Alessandro D4 ARCO 
2004
CA 8 VT TN Riva del Garda
Galleria a nord in prossimità 
della polveriera D4 ARCO 2004 
CA 9 VT TN Lavis 
Campa 1° a SE di Muso Farli 
E2 G.S.L.1998 G.S.T. 2004 
CA 10 VT TN Lavis Canapa 2° 
a SE di M aso Furli E2 
G.S.L.1998 G.S.T.2004 
CA 11 VT TN Lavis 
Canapa 3° a SE di Maso Furli 
E2 G.S.L.1998 G.S.T. 2004 
CA 12 VT TN Lavis 
Cadino 1° a SE di Maso Furli 
E2 G.S.T. 2004
CA 13 VT TN Trento Postazio-

ne 1° della linea Melta-Calisio 
D4 G.S.T. 2004
CA 14 VT TN Trento Ricovero 
1° della linea Melta-Calisio D6 
G.S.T. 2004
CA 15 VT TN Trento Ricovero 
2° della linea Melta-Calisio D6 
G.S.T. 2004
CA 16 VT TN Trento Ricovero 
3° della linea Melta-Calisio D6 
G.S.T. 2004
CA 17 VT TN Trento Ricovero 
4° della linea Melta-Calisio D6 
G.S.T. 2004
CA 18 VT TN Trento Ricovero 
5° della linea Melta-Calisio D6 
G.S.T. 2004
CA 19 VT TN Trento Ricovero 
6° della linea Melta-Calisio D6 
G.S.T. 2004
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Antiche stampe della collezione del Centro Italiano dì Documentazione Speleologica della SSI, a Bologna.

Nota del Curatore Regionale Trentino - Alto Adige: la sigla regionale adottata per 
contraddistinguere le cavità artificiali del Trentino -  Alto Adige è VT, ovvero Venezia Tridentina, 
derivante dalle iniziali della prima denominazione ufficiale della regione risalente agli anni venti 
del secolo scorso, all’indomani dell’annessione all’Italia del Trentino -  Alto Adige, avvenuta dopo 
la Prima guerra mondiale. La Venezia Tridentina corrisponde esattamente all’attuale territorio 
regionale, suddiviso nelle province di Trento (Trentino) e di Bolzano (Alto Adige -  Südtirol), La 
denominazione ufficiale attualmente in uso per definire la regione è quella bilingue in italiano e 
tedesco Trentino - Alto Adige Südtirol. La decisione di utilizzare la sigla VT per le cavità artificiali 
è stata presa concordemente nel corso di un incóntro preliminare sulla costituzione del Catasto 
delle CA del Trentino -  Alto Adige tra la Presidente della Commissione Nazionale CA della S.S.I., 
il Presidente della Commissione Speleologica della Società Alpinisti Tridentini ed i responsabili 
del Catasto Grotte e del Catasto CA del Trentino -  Alto Adige. Questa scelta, oltre che per ragioni 
storiche, è stata fatta per uniformare i dati delle CA con quelli del catasto delle cavità naturali del 
Trentino Alto Adige, Quest’ultimo, è stato istituito alla fine degli anni venti del secolo Scorso dal 
prof. Ezio Mosna, secondo i canoni dettati dalla Direzione delle R.R.Grotte Demaniali di Postumia 
che proprio in quegli anni (quando, appunto, la denominazione ufficiale del Trentino -  Alto Adige 
era Venezia Tridentina) stava gettando le basi per la formazione, su scala regionale, di un catasto 
di tutte le grotte italiane. La siglatura delle grotte adottata allora, VT appunto, è m II oggi utilizzata 
dal catasto delle cavità naturali; oltrètutto, in un recente lavoro di catalogazione di tutte le sorgenti 
carsiche sul territorio italiano, condono dalla Società Speleologica Italiana e curato in regione da 
Marco Ischia, le singole sorgenti del Trentino -  Alto Adige sono state indicate con la sigla VT. Al 
fine quindi di adottare uriunica sigla per tutto il territorio regionale per i catasti speleologici in 
modo da ottenere un’uniformità dei dati, ò stalo scelto di utilizzare il VT di Venezia Tridentina 
anche per il neocostituito Catasto delle CA.


